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tolo I , capo I I I della legge 13 luglio 1910, 
n. 466. 

« A tale magis t ra tu ra saranno inoltre de-
volute t u t t e le controversie che abbiano ori-
gine dall 'applicazione del presentear t icolo ». 

Su questo articolo l 'onorevole Albanese, 
insieme con gli onorevoli Buonvino, Joele, 
Rondani , Casolini, Pipitone, Ottorino, N a v a 
Romussi , Scalori e Fera , propone che 
nel pr imo comma siano sosti tui te le parole: 
« di Messina e di Reggio Calabria » con le 
altre «dei comuni indicati nell'elenco di cui 
all 'articolo l della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 ». 

L'onorevole Albanese ha facoltà di svol-
gere questo emendamento, 

A L B A N E S E . Le ragioni di equità espo-
ste dalla Commissione e dal relatore val-
gono per al tr i comuni oltre che per Reg-
gio e Messina. 

Pur t roppo anche nei centri urbani di molti 
paesi (che da questa legge sarebbero esclusi) 
le difficoltà di dirimere controversie sor te 
impongono l 'estensione di questo prov vi do 
ausilio legislativo, che d ' a l t ronde fa da mo-
deratore nel contrasto, e sana situazioni 
eccezionali verificatesi in quel periodo ec-
cezionalissimo dopo il disastro. 

Sono certo che Governo e Commissione, 
compresi di queste esigenze, vorranno ac-
cogliere il mio emendamento che mira a 
parificare nei benefici t u t t i i paesi palificati 
nei danni dal disastro tellurico del dicem-
bre 1908, e, certo di vedere esaudita la le-
gi t t ima ed equa richiesta, ringrazio Go-
verno e Commissione. M 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

" D E N i V A , relatore. La Commissione non 
ha difficoltà ad accat tare l ' emendamento 
proposto dall 'onorevole Albanese. 

Si t r a t t a di una norma di equità che 
regola i rapport i t ra i proprietar i del suolo 
e quelli dell'edificio, e, purché questa norma 
sia l imi ta ta ai centri urbani , la Commis-
sione, ripeto, non ha difficoltà di accet tare 
l 'estensione. Dovrebbe quindi dirsi : « centri 
urbani indicati nell'elenco, ecc. ». 

A L B A N E S E . Precisamente , il resto ri-
mane invariato come chiaramente risulta 
dall 'emenda mento scritto. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. 
Accetto l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
l 'articolo 7 con l ' emendamento dell'onore-
vole Albanese, accet ta to dal Governo e dalla 
Commissione, sosti tuendo cioè le parole: « dei 

comuni indicati nell'elenco di cui all 'arti-
colo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 » alle 
a l t r e : «di Messina e di Reggio Calabria». 

(.È approvato). 
Art . 8. 

« Nei comuni, di cui all 'articolo 39 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466, qualora, in se-
guito al t racc iamento sul terreno degli alli-
neamenti prescrit t i dai x>iani regolatori ap-
prova t i a norma di legge, o ad una più 
esa t ta determinazione degli al l ineamenti 
stessi, risultassero necessarie lievi modifica-
zioni alla misura delle espropriazioni indi-
cate nei piani, provvederà al l 'approvazione 
di esse il prefet to , sent i to l'ufficio del Genio 
civile, nonché, nei comuni indicati nell'ar-
ticolo 42 della legge suddet ta , il delegato 
del Ministero dei lavori pubblici; previa l'os-
servanza del procedimento prescrit to dal-
l 'articolo 17 della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359. 

« Con lo stesso decreto di approvazione 
delle modificazioni suddet te , il prefet to de-
ciderà in merito ai ricorsi che fossero stat i 
presenta t i . 

« Ai decret i del prefet to, di cui al pre-
cedente comma, sono applicabili le dispo-
sizioni dell 'articolo 40 della legge c i ta ta ». 

(È approvato). 
Art . 9. 

« En t ro t re mesi dalla pubblicazione 
della pres°nte legge l'ufficio del Genio civile 
procederà ad una ispezione di t u t t i gli edi-
fici danneggiati dal te r remoto e dichiarati 
utilizzabili in par te a norma del regio de-
creto 7 novembre 1909, n. 728. 

« Eseguita tale ispezione, il prefet to, su 
relazione del Genio civile e sentiti i pro-
prietari delle part i dichiarate utilizzabili, 
per quegli edifici nei quali ne n siano stat i 
ancora iniziati lavori di riparazione, rico-
struzione o nuova costruzione, potrà diffi-
dare i proprietar i stessi a procedere entro 
un congruo te rmine alle demolizioni occor-
rent i per r idurre gli edifici ad un'al tezza 
non superiore a quella stabil i ta dalle norme 
tecniche ed igieniche approva te col regio 
decreto 18 aprile 1909, n. 193, e a demo-
lire quelle par t i che si riconoscano peri-
colanti. 

« Ove i proprietar i non ot temper ino al-
l ' ingiunzione sarà a loro spese provveduto 
alle demolizioni in seguito a provvedimento 
del prefet to, non soggetto a ricorso nè in 
via amminis t ra t iva , nè in via giudiziaria. 


